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Oggetto: Comunicazione “Licenziamenti per cambio appalto”  

 

 

 

Scriviamo la presente a seguito di quanto riferito dai lavoratori di Elior Ristorazione S.p.A. “Itinere” e della Società 

Clean Service  in merito alle lettere di licenziamento da loro ricevute e aventi ad oggetto “Licenziamento per 

cambio appalto”, nell’ambito del presunto prossimo cambio appalto dei servizi di ristorazione e catering/carrying 

passeggeri a bordo treno della media e lunga percorrenza e connesse attività di logistica, per rilevare quanto segue. 

 

Le lettere da Voi inviate contengono una comunicazione di licenziamento individuale plurimo riferendosi alla 

procedura di cambio appalto, tuttavia, come stabilito dall’articolo 16 CCNL Attività Ferroviarie, per potersi avvalere 

della procedura di cambio appalto e, quindi, di plurimi licenziamenti individuali, è necessario precisare la data di 

cessazione dell’appalto e la denominazione del nuovo aggiudicatario e ciò al fine di garantire la continuità 

occupazionale dei lavoratori, come appunto stabilito dall’articolo 16 citato. 

 

Allo stato delle vostre comunicazioni, tuttavia, non possiamo che rilevare l’erroneità della comunicazione di 

licenziamento poiché, in mancanza delle precisazioni necessarie per avvalersi del c.d. licenziamento individuale 

plurimo per motivo oggettivo legato al cambio appalto, la procedura da avviare sarebbe dovuta essere quella prevista 

in caso di licenziamento collettivo e contenuta nella Legge 223/1991 e ss.mm.ii. 

 

Pertanto, la scrivente  O.S. ritiene necessario contestare le vostre iniziative, anticipando che, in mancanza di vostri 

dovuti chiarimenti, i lavoratori dovranno tutti impugnare il licenziamento perché allo stato illegittimo, con ogni 

conseguenza di legge. 

 

Auspicando di ricevere  vostri chiarimenti in merito porgiamo Cordiali Saluti 

 

 

 

         Le Segreterie Nazionali 


